
Colonie, sì agli appartamenti ma pochi
Scende dal 25 al 15% la percentuale di residenziale. E per Marina, passeggiata nuova e belvedere sulle scogliere
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delle colonie, con accessi pub-
blici e studiati per essere non
colate di cemento, ma spazi di
socializzazione e di verde, con
l'alternanza di un albero ogni 5
posti auto. Come già detto più
volte, il piano delle colonie pre-
vede la loro riqualificazione in
strutture turistico-ricettive, la-
sciando la possibilità del 15% al
residenziale (inizialmente il
piano strutturale prevedeva il
25%). In cifre, si tratta di 3.000
metri quadrati di appartamen-
ti, ad esempio, per la Turimar e
circa 2.000 per la Motta-Quisi-
sana. Tutto in base al principio
della perequazione: un impren-
ditore investe, ristruttura, ren-
de la colonia una struttura ri-
cettiva e in cambio ottiene il
15% di superficie da destinare a

residenziale (e qui sta il suo
guadagno). Inoltre, ciascun in-
tervento privato dovrà farsi ca-
rico di cedere aree verdi a pine-
ta e aree per parcheggi pubblici
e dovrà realizzare il tratto an ti -
stante del nuovo viale litora-
neo. La realizzazione dell'inte-
ro progetto consentirà di com-
pletare il viale a mare con un
percorso anche di tipo ciclope-

donale che raggiunga la zona
dei campeggi, realizzando così
una infrastruttura di valore am-
bientale e turistico di forte at-
trazione. La valorizzazione turi -
stica delle ex colonie è prevista
per la Fiat, la Motta e Quisisa-
na, la Torino e Olivetti.
li campo sportivo di Marina. Un
altro importante intervento sa-
rà nell'area attorno al campo

sportivo di Marina di Massa
"scarsamente utilizzato", so-
stiene l'amministrazione co-
munale. Al suo posto il Comu-
ne prevede un'area di 7.500 me-
tri quadrati, da adibire a par-
cheggio attrezzato per manife-
stazioni pubbliche, concerti,
spettacoli, del costo di 1,2 mi-
lioni di euro. L'area alle spalle
del campo sportivo sarà con-
cessa ad uso residenziale, con
26 appartamenti. È previsto an-
che lo spostamento del
"Vampiro", quel chiosco su
ruote che vende panini, por-
chetta e bibite fino a tarda not-
te, con un indennizzo per il tito-
lare, che sarà costretto a cercar-
si altra collocazione. Il Comu-
ne ricorda che gli oneri di urba-
nizzazione (indispensabili per
le casse pubbliche) a Marina di
Massa sono saliti a 440 euro a
metro quadrato.
Cosa succederà a Partaccia. Il Re-
golamento si concentra anche
su Partaccia e sui suoi due sim -

boli: il mercatino e i campeggi.
Impossibile far a meno di en-
trambi, ma dovranno rientrare
nello spirito della riqualificazio-
ne e della "terrazza sul mare"
che è l'idea dell'amministrazio-
ne per tutta Marina. Nel Rego-
lamento è prevista la riqualifi-
cazione dell'area dei campeggi
e del mercato, attraverso una
graduale riconversione dell'of-
ferta ricettiva, e la trasformazio-
ne dei camping da sistema iso-
lato a componente importante
dell'offerta turistica. Per riquali-
ficare il mercato, in parte defi-
nito una "baraccopoli" dagli
stessi architetti del Comune, ci
sarà bisogno di ricostruirlo co-
me una galleria (anche su due
piani, ma il Comune dovrà va-
lutare i progetti), con bar e ne-
gozi, ma anche tanto verde
pubblico. Anche per questo
progetto, tra via Pinete e via
Bondano, è prevista una picco-
la fascia di nuova edilizia resi-
denziale, con circa 20 apparta-
menti.

Si chiama Utoe 1, comprende
le zone di Marina di Massa e
Partaccia e, secondo quanto ri-
portato dai tecnici, che in que-
sti giorni stanno descrivendo
durante le sedute di consiglio
comunale il Regolamento Ur-
banisto, è l'unica area dove si è
potuto pensare ad una riorga-
nizzazione strutturale del terri-
torio, prevedendone una vera e
propria evoluzione.

In pratica è nell'Utoe 1 che i
cittadini massesi dovrebbero
(negli anni) riuscire a vedere
quel nuovo senso di città, cui
faceva riferimento il sindaco di
Massa Alessandro Volpi, par-
lando, appunto, del Regola-
mento urbanistico. Qui Massa
cambierà volto. Vediamo co-
me, nei piani dell'amministra-
zione comunale.
La passeggiata sul mare e il belve-
dere sugli scogli. Nell'Utoe 1 è
prevista la realizzazione di una
passeggiata pedonale lungoma-
re, continua e attrezzata, dal
confine con Carrara fino a Ma-
rina centro; tutta la riqualifica-
zione degli stabilimenti balnea-
ri, con l'apertura di coni visivi
verso la spiaggia e il mare che si
deve vedere dalla strada; la va-
lorizzazione degli edifici delle
colonie e una imponente rior-
ganizzazione delle funzioni di
servizio, commerciali e di risto-
ro lungo tutta la passeggiata. Si
pensa anche alla riqualificazio-
ne delle scogliere e alla loro tra-
sformazione, dove possibile, in
percorsi belvedere. Nello speci-
fico il Regolamento parla di
una "sostanziale eliminazione
del traffico di attraversamento
lungo via Lungomare di Ponen-
te" con "scogliere anti-erosio-
ne, che dovranno diventare
fruibili".
il futuro delle colonie. Nessun
impatto sulle ormai storiche pi-
nete, polmoni verdi da tutela-
re, ma più parcheggi all'interno

Il sindaco Alessandro Volpi

Una scogliera a marina di Massa
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Brizzi si autodenuncia : il mio terreno edificabile ora é agricolo

in consiglio si parla di regolamento
urbanistico, l'atto con cui si
disciplina l'attività urbanistica ed
edilizia. insomma, dove e quanto
si costruisce lo dice quel
documento. Così chi è chiamato a
votare e a dire la sua, i consiglieri,
dà un'occhiata agli affari di
famiglia e se ha in ballo un
interesse, si tira indietro e non
vota. L'apripista è stato Simone
Ortori, consigliere di Sei , seguito
dal vicesi ndaco Uil ian Berti. Orasi
fa avanti anche Fabrizio Brizzi. E lo
fa con una buona dose di ironia

«Mi sono autodenunciato •è
questa l 'espressione tecnica-
come prevede la procedura. Ho
fatto presente al presidente dei
consiglio comunale che non posso
esprimere il mio voto per quanto
riguarda l 'Utoe 6». Vale a dire
l'area di Ronchi Poveromo.«Da
quelle parti - aggiunge Brizzi - mia
suocera è proprietaria di un
terreno di 600 metri che prima era
edificabile e adesso , con il nuovo
regolamento , diventa agricolo. in
ogni caso è un interesse che mi
rende incompatibile al voto».
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